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Rinnovo tessera
È aperto il tesseramento per l'anno 2013. 
Le quote di adesione sono rimaste invariate 
	 € 55 per i rinnovi 
	 € 60 per i nuovi soci 

Per l'anno 2012 l'Assemblea dei Soci del 27 febbraio 2011 ha 
prorogato, a favore dei Soci, la riduzione di € 10 per ogni figlio 
fino a 18 anni compiuti compreso nel nucleo familiare, con un 
massimo di € 20. 
Il versamento della quota sociale può essere fatto direttamente 
in sede, tramite bonifico bancario sul codice IBAN 
IT65V0538702598 000000873134 oppure sul c/c postale 
26397406. AI fine della corretta compilazione della Camping 
Card International si invitano i Soci ad indicare, in sede di 
rinnovo/adesione, oltre al nome, cognome e causale anche il 
numero e tipo documento identità, data e luogo di rilascio dello 
stesso e l'indirizzo 

La Vostra adesione è la forza del Club: Vi esortiamo a rinnovare 
l'adesione per poter continuare a partecipare alla vita sociale, 
alle uscite organizzate ed a ricevere il nostro giornalino 
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Ringraziamento:
Vorrei comunicare ai soci che, per ragioni 
strettamente personali, Doris Zirotti Giuliani 
ha rassegnato le dimissioni dal consiglio della 
federazione Europea F. I. C. M. carica che ha 
sempre ricoperto con grande impegno.
La grande stima e credibilità che Doris ha saputo 
conquistarsi in Federazione e presso i Club 
associati ha permesso alla nostra associazione 
di effettuare numerose iniziative dedicate ai soci 
esteri conseguendo sempre ottimi risultati.
A nome mio e del consiglio tutto vorrei quindi 
rivolgerle un particolare ringraziamento ed 
augurarle un affettuoso “in bocca al lupo”.

Solidarietà ai terremotati:
Come anticipato nel numero precedente Vi 
comunichiamo che abbiamo consegnato alla 
Protezione Civile del Comune di S’Agostino in 
provincia di Ferrara le due roulottes acquistate 
dalla nostra associazione a beneficio dei 
terremotati.
Vorrei ringraziare tutti coloro, soci e non, 
che a vario titolo, economicamente aderendo 
alla sottoscrizione e/o prestando la propria 
disponibilità per il ripristino delle caravan ne 
hanno consentito l’utilizzo, una menzione infine 
per Anna Belletti che con il proprio redazionale 
ha documentato l’evento.

Giancarlo Ferrari 

C o m u n i c a z i o n I  d e l  p r e s i d e n t e

 CONVENZIONE CAMPER CLUB ITALIA

CAMPEGGIO E ALBERGO TERMALE

SPORTING CENTER
Abano - Montegrotto

Ecco le agevolazioni per il 2012:
1	� Sconto del 5% sul soggiorno camping
2	� Sconto del 10% sul soggiorno camping per quanti desiderano effettuare le cure termali, 

(trattamento completo), di fanghi, bagni, massaggi ed inalazioni (siamo convenzionati con 
l’ULS è sufficiente l’impegnativa del medico curante)

3	 Entrata alle piscine termali e idromassaggio gratuita, uso delle sdraio, sempre
4	 Partenza oltre all’orario previsto da regolamento

Montegrotto Terme via Roma 123 tel. 049-793400
www.sportingcenter.it info@sportingcenter.it 

siamo aperti da marzo a metà novembre
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Data Evento

24 novembre Colletta alimentare

8 dicembre Cena degli Auguri

14 - 16 dicembre Telethon

27 - 28 gennaio 2013 Lizzano in Belvedere – Appuntamento sulla neve

9 - 10 febbraio 2013 Bologna – Cena di carnevale – Genius Bononiae

Appuntamenti da non perdere

V
ia
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i 
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tu
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i

N.B.: I Soci interessati a partecipare a più iniziative, possono effettuare un unico versamento cumulativo degli 
acconti per l’importo totale, specificando tutti i raduni cui intendono partecipare.
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CENA DEGLI AUGURI
Sabato 8 dicembre 2012 alle ore 19,30

presso il
 Ristorante OLIMPIC 

MENÙ
Aperitivo analcolico e frizzantino  
con crescentine e affettato misto

Assaggio di pasta e fagioli

Bis di minestre: gramigna verde con salsiccia 

garganelli speck e zucchine

Secondi: Spalla di vitello e Arista di maiale al forno

Patate arrosto e pomodori gratinati

Dolci: Torta semifreddo

Acqua vino bianco e rosso regionali, caffè, digestivi

Costo: € 35,00 a persona, bambini dai 4 anni a 12 anni  
prezzo ridotto del 50% 
Termine ultimo per le prenotazioni: 	  
martedì 4 dicembre 2012 o al raggiungimento di 180 posti

Ristorante Hotel Olimpic Via Galliera 21/M 	  
40013 Castel Maggiore, BO
Coordinate: N 44° 33’ 33” E 0,11° 21’ 22,1”

Per le prenotazioni contattare: 
Valenti Giancarlo cell.3472241495 /051751813 	 
e-mail giancarlo.valenti@vodafone.it
Artioli Catia cell.3403933831 / 051750769 	  
email catia.artioli@gmail.com 
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LIZZANO IN BELVEDERE
26 - 28 GENNAIO 2013

Cari amici 
Benché possa sembrare prematuro trattare l’argomento 
neve in questo periodo, l’esigenza di informare con 
il dovuto anticipo e la compatibilità con i tempi di 
pubblicazione del notiziario suggeriscono di dare conto 
fin da ora di quanto è stato programmato, anche se non 
sono ancora disponibili tutte le informazioni di dettaglio.

Quest’anno il programma del gruppo neve ripropone il 
classico raduno a Lizzano in Belvedere (BO) i giorni 26-
27-28 Gennaio 2013.
Il comprensorio sciistico del Corno alle Scale può offrire 
ben 30 km di piste da sci serviti da seggiovie aventi 
una portata di oltre 8000 persone all’ora a cui vanno 

aggiunte le storiche piste da fondo, il parco 
Nazionale del Corno alle Scale che propone 
panorami bellissimi e suggestive passeggiate 
a piedi o con le “ciaspole”. 
Come per il passato cercheremo di fare in 
modo che sia possibile coinvolgere anche 
parenti senza camper appoggiandoci 
all’albergo PICCOLO HOTEL (per prenotazioni: 
piccolohotel@cornoallescale.it 
Telefono 053451107 - 3384215162) che, oltre al 
pernottamento offre a tutto il gruppo la dispo-
nibilità degli spazi per un piacevole soggiorno 
mettendo a disposizione dei partecipanti al 
raduno una sala conviviale ove sarà possibile 
organizzare giochi ed incontri conviviali. Na-
turalmente i camper troveranno sistemazione 
presso un’area vicina. Non appena saranno 
disponibili i particolari verranno comunicati tra-
mite le newsletter e pubblicati nel sito del Club.

Sempre nel solco della tradizione la serata del sabato 
9 febbraio sarà allietata dalla cena di carnevale che si 
terrà presso la sede sociale, menù e dettagli saranno 
comunicati a tempo debito tramite i consueti canali.
Nella successiva mattinata di domenica visiteremo il 
nuovissimo Museo della Storia di Bologna, ospitato nei 
locali del Palazzo Pepoli. Offre un percorso museale 
dedicato alla storia, alla cultura e alle trasformazioni di 
Bologna, dalla Felsina etrusca fino ai nostri giorni. Le 
vicende della comunità locale sono raccontate in modo 
innovativo, con tecniche espositive scenografiche 
ed interattive, facendo uso di moderni strumenti 
multimediali. La splendida cornice del palazzo medievale 
rende questa visita un’esperienza unica. 

BOLOGNA
9 - 10 FEBBRAIO 2013
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Continua il suo viaggio la nostra carovana tra altopiani 
stepposi, desertici dove chi è sedentario coltiva grano 
e patate, chi passa alleva pecore. Arriviamo a Konya, 
la città santa per la presenza del Museo Mevlana, 
il poeta, mistico fondatore dell’ordine dei Dervisci 
Rotanti. La tomba, i manoscritti della sua importante 
opera poetica e alcuni Corani miniati sono oggetto 
di venerazione da parte di milioni di fedeli. Ora si 
punta a sud verso il mare. Il percorso è lungo, vario 
e attraversa paesaggi diversi. Arcobaleni in cielo, 
montagne innevate davanti, betulle che fiancheggiano 
la strada, superamento dei Monti del Tauro attraverso 
tre passi fino a passare tra cataste di neve alte 2 metri. 
e ad ammirare seracchi sui pendii. Un vero paesaggio 
alpino (nei pressi di Seydisehir). Scendiamo nella fertile 

pianura costiera, non manchiamo lo splendido teatro 
romano di Aspendos che i Bizantini ed i Selgiuchidi 
hanno conservato ed Ataturk, dopo una visita, ha fatto 
restaurare. Si può sorvolare sul campeggio di Antalya e 
ricordare soltanto il compleanno di Maurizio. La costa 
mediterranea si srotola al nostro fianco con alberi di 
mimose, palme, pini, agrumi nei giardini con dietro i 
monti innevati ed un mare turchese. Le tombe Licie di 
Myra si incastonano alla perfezione. 

Questi siti rischiano di vedere offuscata la loro 
importanza dalle innumerevoli bancarelle di souvenir. 
Probabilmente anche noi ricorderemo i luoghi per averci 
comprato qualcosa. È questo un segno dei tempi; la 
mia maglietta della Turchia è indissolubilmente legata 
a questo sito. Ricorderò Kas come luogo piacevole e 
base ideale per l’escursione in barca. Ricorderò Kas 
per la passeggiata serale alla ricerca del ristorante 
che offre il pesce migliore al prezzo più conveniente. 
Ricorderò Kas per il commiato da Murat. L’ultimo giorno 
con Murat l’abbiamo trascorso in barca graziati da un 
cielo splendido, un sole caldo ed angoli incantevoli 
dell’idilliaco arcipelago. Murat si è portato via con la sua 
allegria il bel tempo e la buona sorte.

Un vento sferzante intimorisce gli amici 
triestini abituati alla bora e questo la dice 
lunga. Un tronco caduto sulla carreggiata 
ci blocca il passaggio; nuvole di sabbia 
portate dal vento di S/E ci investono. 
Vento e pioggia scrosciante ci consentono 
soltanto una visita frettolosa a Hierapolis, 
accompagnati da Tolga la guida che resterà 
tre giorni con noi. Facciamo il briefing 
con i CB dai camper perché fuori si è 
veramente a disagio. L’unico divertimento 
della giornata è stata la passeggiata a 
piedi nudi nell’acqua tiepida delle vasche 
termali di Pamukkale. La magnificenza e la 
grandezza del passato le abbiamo toccate 
con mano visitando tre perle della costa 
egea: Afrodisia, Efeso, Pergamo. Queste 
rovine classiche tante volte nominate e 

viste riprodotte nei libri scolastici suscitano 
in me un’emozione grandissima, in particolare Efeso 
che porterò per sempre in fondo all’anima. Le rovine 
di Troia sono difficilmente decifrabili per il visitatore, 
parlano poco; il cavallo di legno è decisamente Kitch, 
ma il mito letterario e la scoperta archeologica di 
Schliemann rivestono il luogo di grande fascino. Stiamo 
per avvicinarci alla conclusione del nostro magnifico 
tour, sono terminate le visite ed ora ci resta il godimento 
del paesaggio che attraversiamo per tornare a casa.

PRIMAVERA IN TURCHIA
1 - 24 APRILE 2012

Di
ar
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i b

or
do

Completiamo il diario di viaggio la cui prima parte è stata pubblicata nel precedente numero di luglio
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Due giorni di bel tempo, cielo luminoso vedute 
spettacolari sul Saros Korfezi e la penisola di Gallipoli. 
Troppo bello per essere vero! Cominciano i guai ai mezzi, 
ma siamo un gruppo di gente tosta, i coordinatori sono 
eccezionali e allora un passo dopo l’altro affrontiamo 
ogni cosa. Addirittura riusciamo a gustare una mangiata 
di pesce eccellente a Stavros, in compagnia di amici 
greci di Renato. È stato un momento di appartenenza 
al gruppo, ci sentiamo appagati e soddisfatti ed il 
ristoratore pure. Ancora qualche patema per Gianni ed 
Arenzina, ma tutto è bene quel che finisce bene e si 
ritorna a casa. 
Ci sarebbero tanti altri aspetti da far emergere come la 
cucina, la contemporaneità della Turchia, la ricchezza 
delle relazioni tra noi e con i nuovi incontrati. Ma la 
memoria è costituita da scomparti che si aprono e si 
chiudono in un gioco di specchi in cui si riflettono le 
scelte che ognuno di noi mette in atto nel ricordo. Il 
simit, il borek, la pide. Gunaydin, tesekkur, gule gule, 
merhaba e il viaggio continua nella mente e nel cuore.

Oriana Torelli - Castagnetti

Di
ar
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Conoscevo poco Bergamo. In un passato un po’ più 
lontano ci sarò stato sì e no una o due volte. 

E, come sempre succede in questi casi, riesce difficile 
interiorizzare la storia, i monumenti, le meraviglie, 
l’ambiente…. Insomma per me Bergamo era una città 
abbastanza anonima.

Poi, improvvisamente, circa due anni or sono, mia figlia 
vi si è trasferita per motivi di lavoro, e, un po’ prima, il 
caso e il Club mi avevano fatto incontrare quello che 
oggi considero uno dei miei migliori amici: Lucio. 

E con lui tutta la famiglia: moglie, figlie, nipoti, 
fratelli, sorella, cognata, cognato; conditi con amici e 
conoscenti. In sintesi: una famiglia/tribù; tanti amici; un 
esercito di conoscenti.

Le sempre più frequenti visite a figlia e ad amico-tribù 
hanno avuto l’inevitabile conseguenza di una radicale 
ed appassionata riscoperta della città. Ovviamente più 
l’amico che la figlia hanno saputo svelarne il fascino.

Conoscere Bergamo attraverso Lucio è come visitare il 
Vaticano avendo come guida il cardinale Segretario di 
Stato. 

Tutte le porte improvvisamente ti si spalancano, le 
situazioni ed i rapporti interpersonali assumono una 
dimensione fantastica: non è un caso che a portarci 
il saluto della municipalità sia arrivato il Vice-Sindaco 
Ceci, intervenuto a un aperitivo musical-socializzante 
e confermando in tal modo la qualifica di “amica del 
turismo itinerante” conferita alla città sette giorni prima 
nel corso del 36° Eurocc.

Lucio è nato a Bergamo, e, insieme alla sua tribù, ci ha 
vissuto fin da allora. Naturale che ne sia innamorato: più 
che mostrarti la città te la spiega.

Riesce ad inframezzare la storia con aneddoti di vita 
vissuta, a mostrarti le opere d’arte senza scadere nel 
didattico, a narrarti le dietrologie politico/culturali 
locali intrecciandole con l’attualità a livello nazionale, 
a descriverti le peculiarità orografiche di ognuna 
delle tante vette orobiche associandole alla qualità 
degli specifici formaggi e ghiottonerie che vi vengono 
prodotti (di cui è un ottimo… assaggiatore). Ecco 
perché un visita organizzata da lui ha sempre dei risvolti 
sorprendenti ed eccezionali!

Poi Lucio è anche un Alpino. Scritto volutamente con 
la A maiuscola (con tutto l’affetto ed il rispetto di chi 
scrive per un corpo sempre in prima linea, oggi come 
ieri, in ogni circostanza) perché il suo amore per le 
montagne è sviscerato e si manifesta in maniera del 
tutto evidente sia nelle decine di pubblicazioni, scritte 

a quattro mani con l’amica-vice-presidente-vicario del 
Cai, Chiara Carissoni, sia nella capacità di camminare 
e di coinvolgere il prossimo in “passeggiatine” che 
raramente tali risultano poi essere.

Le erte scalette per Colle Aperto, le possenti mura 
veneziane con le loro porte e le cannoniere, via Borgo 
Canale, la ripidissima via Fontanabrolo, la casa museo 
di Donizzetti, il mistico convento di Astino, la chiesa 
di Sudorno (che solo al terzo tentativo sono riuscito a 
vedere all’interno); per non parlare della parte più centrale 
di città alta illustrataci da una competentissima guida: 
la Chiesa di Santa Maria Maggiore, la cappella Colleoni, 
piazza vecchia e le antiche botteghe di via Gombito.

Il cruccio di Lucio é probabilmente quello di non riuscire 
a farti camminare di più e più in alto! E non per sadismo, 
ma perché, conscio del potenziale emozionale insito in 
una marcia ad alta quota, vorrebbe trasmettere a tutti i 
sentimenti e le percezioni di questo suo modo di vivere 
il territorio.

Beh, non sempre siamo andati a piedi; diciamo che... 
raramente non lo abbiamo fatto!

E pazienza se a volte il tempo non è stato clemente 
e non ci ha permesso di completare il programma 
come volevamo, perché l’ambiente creato e quello che 
comunque siamo riusciti a visitare (il lago di Valmora) 
erano di per sé un piatto succulento da gustare. 

Ci sono tutti gli elementi per una nuova visita! E chi se la 
perde l’occasione di ritornare a 1830 metri di altitudine, 
lungo la via Priula, là dove terminavano i possedimenti 
della Serenissima, per rivedere Ca’ San Marco, la casa 
cantoniera del sedicesimo secolo, raggiungere le trincee 
di seconda linea di Cadorna, dare una sbirciatina e fare 
progetti sulla Valtellina e la Svizzera (e, solo per caso e 
completezza, per riassaggiare le squisite ghiottonerie 
del rifugio che hanno fatto salire per i prossimi tre mesi 
il livello del mio colesterolo oltre il limite di guardia)?

La Bèrghem-tribù ha colpito ancora!
8 - 10 GIUGNO 2012
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Io probabilmente non sono molto attendibile: troppi 
sentimenti, troppe amicizie e troppe affinità di vedute mi 
legano oggi a Bergamo. Tuttavia, valutando sia quello 
appena concluso sia l’incontro dell’anno precedente, 
credo di non poter essere smentito dicendo che gli 
ingredienti che la tribù Lucio mette nell’organizzarci i 
raduni sono al tempo stesso semplici e genuini: storia, 
natura, esercizio fisico, ottima cucina; sempre con 
una grande attenzione ai dettagli. Il tutto amalgamato 
con cuore e passione per unire fra loro e con loro 
organizzatori e partecipanti.

E’ una maniera fantastica di donare / assumere cultura e 
di vivere i rapporti interpersonali: quando ci sono questi 
ingredienti, anche con tutti i contrattempi di questo 
mondo, è impossibile sbagliare. 

Grazie per il tanto lavoro svolto e complimenti a tutta la 
tribù! Sarà bellissimo partecipare all’uscita del prossimo 
anno di cui, per riservatezza, non posso ancora 

svelare i dettagli, ma che, posso anticipare, sarà una 
nuova indimenticabile (“leggermente” deambulante) 
esperienza!

Mario Mariani

Di
ar

i d
i b

or
do



Bello, molto bello! Eravamo già stati in Francia e 
soprattutto in Bretagna, ma Pino ed Elda Frezza sono 
riusciti a sorprenderci con un itinerario vario che ha 
toccato aspetti storici e paesaggistici di incredibile 
interesse. Anticipando di qualche giorno la partenza 
abbiamo effettuato un mini tour in Provenza che ci ha 
portato dal panorama mozzafiato dei Gorges du Verdon, 
all’ atmosfera di pace e perfetta armonia dell’Abbazia di 
Senanque, alle bellezze ed alle vestigia storiche di Arles. 

A Saintes-Maries-de-la-Mer incontriamo il gruppetto di 
amici con i quali condivideremo le prossime tre settimane. 
Nel pomeriggio ci trasferiamo ad Aigues Mortes, dove 
tutto il gruppo visita il Borgo Medievale perfettamente 
conservato, fortificato da mura del XIII secolo e ci 
introduciamo nelle strette viuzze, fermandoci in un 
favoloso negozio che vende biscotti e cioccolate ma che 
sembra una boutique. Il giorno successivo raggiungiamo 
Arles che rivisitiamo con piacere con il gruppo. Troviamo 
anche aperta la Cattedrale di St-Trophime e possiamo 
ammirare le bellezze di questa antichissima chiesa 
in stile romanico dell’XI-XII secolo, ma con parte della 
facciata del VIII. Ripartiamo per raggiungere la meta della 
1̂  tappa: St. Cirq Lapopie. 
Percorrendo un bellissimo sentiero lungo il fiume Lot, 
navigabile per i bateaux: abbiamo la fortuna di vederne 
uno che, con molta pazienza, tramite una chiusa, sale ad 
un altro livello del fiume, raggiungiamo il borgo medievale 
di St. Cirq Lapopie che è una vera sorpresa. Pur essendo 
patrimonio mondiale dell’Unesco, non ci aspettavamo 
una meraviglia del genere. Tutto sembra rimasto a molti 
anni fa e le case, la chiesa, i negozi li possiamo ammirare 
nello stesso modo in cui li vedevano gli antichi abitanti 
di queste parti. Pranzo sociale di inizio tour al piccolo 
ristorante l’Oustal, dove mangiamo molto bene piatti 
locali squisiti facciamo quindi ritorno al campeggio con 
una salutare passeggiata.

Ci muoviamo con i camper per visitare le grotte del 
Pech-Merle che distano circa 12 km. da St. Cirq 
Lapopie, dove esseri umani nostri antenati, 20.000 anni 
fa, hanno lasciato tracce straordinarie della loro cultura, 

con impronte di mani e piedi e figure di animali dipinte in 
nero e rosso, al punto che le grotte del Pech-Merle sono 
definite “una galleria d’arte in un palazzo della natura”. In 
tarda mattinata riprendiamo il viaggio per raggiungere la 
Dune du Pilat (o Pyla).
Giornata dedicata alla escursione sulla Dune du Pilat, 
occasione unica per una esperienza del genere, 
considerando che questo fenomeno è il più grande 
d’Europa per dimensioni, lunga 3 km, larga 500 metri 
e alta fino a 104 metri. Patrimonio Nazionale Francese 
dal 1978, si è formata in tempi relativamente recenti. 
Nel 1855 misurava solo 35 metri di altezza e gli esperti 
dicono abbia raggiunto le dimensioni attuali grazie alla 
distruzione di un enorme banco di sabbia che nel XVIII 
secolo si estendeva davanti alla costa attuale, oltre che 
al continuo apporto di sabbia da parte del vento. Altra 
informazione straordinaria sta nel fatto che la duna si 
sposta verso l’interno al ritmo di 4 metri all’anno. Infatti 
ne vediamo gli effetti anche dal nostro campeggio con 
gli alberi già in parte sommersi dalla sabbia. 
Camminiamo a fatica nella sabbia dribblando un numero 
incredibile di giovani che con il parapendio cercano 
di prendere il volo sfruttando il forte vento, che qua 
non manca mai, e il pendio creato dalla duna. Bello 
veramente, valeva proprio la pena fermarsi qui. La sera 
andiamo tutti a rifocillarci al ristorante del campeggio per 
concludere degnamente un’ottima giornata.
Con un piccolo trasferimento arriviamo a pochi chilometri 
da Marenne, zona di produzione delle “ostriche verdi” e 
ci fermiamo anche a dormire (scopriremo solo il mattino 
dopo che la sosta notturna era vietata ai camper). 
Facciamo anche un’altra scoperta, a 400 metri dalla 
riva c’è il Fort Louvois, raggiungibile con l’alta marea 
da un battello che effettua un servizio gratuito per chi 
lo vuole visitare all’interno oppure lo si può raggiungere 
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a piedi, con la bassa marea. Tutto molto stimolante, 
quindi facciamo entrambe le cose, prendiamo il battello 
nel pomeriggio e visitiamo il forte e, dopo la partita degli 
europei di calcio che vede impegnata la Nazionale, 
andiamo a piedi sulla stradina scoperta dall’acqua ed 
una giornata che appariva tranquilla e noiosa diventa 
improvvisamente interessante.
La giornata successiva è dedicata alla visita dell’Ile d’O-
leron che raggiungiamo attraversando il ponte di 3 km. 
Ci fermiamo molto presto nel primo paesino che incon-
triamo, i negozi sono ancora chiusi (i francesi se la pren-
dono comoda al mattino), ma troviamo alcune pescherie 
aperte già da tempo. Oggi si pranza a base di aringhe 
affumicate, peraltro ottime!!!! Ripartiamo rapidamente 
in direzione del Phare de Chassiron sulla punta estrema 
dell’isola. Il faro è monumento storico costruito nel 1836 
in sostituzione di quello voluto da Colbert nel 1685. Vi-
sitiamo i bellissimi giardini circostanti, poi alcuni di noi 
salgono sulla cima del faro e ci si presenta una vista ec-
cezionale sull’Atlantico, il Pertuis d’Antioche, La Rochel-
le sullo sfondo. Dopo le dovute foto e filmati inevitabili, 
scendiamo per spostarci con i mezzi a Boyarville, cittadi-
na turistica nata soprattutto per l’attrazione che vediamo 
a poche centinaia di metri dalla costa: Fort Boyard, mo-
numento allo spreco del denaro pubblico già nel 1800. 
Era sorto per difendere la baia e il porto di Rochefort, ma, 
quando fu terminato, nel 1859, era già obsoleto perché 
facilmente attaccabile 
per la gittata dei can-
noni che nel frattempo 
era aumentata renden-
do di fatto inutile questa 
opera. Divenne prigione 
fino al 1910 poi lasciato 
in stato di abbandono, è 
stato di recente recupe-
rato per girare scene di 
film ed ora scenario di 
un famoso show d’av-
ventura prodotto dalla 
televisione francese.
Riprendiamo la strada 
con una breve sosta alla 
Cittadella del Chateau 
d’Oleron, poi, ripassando dallo stesso ponte dell’andata, 
ci dirigiamo a Rochefort dove arriviamo nel pomeriggio. 
Qui abbiamo una sgradita sorpresa, le aree di sosta per 
camper sono tutte piene, Per fortuna, intelligentemente, 
l’amministrazione comunale ha predisposto un’area per i 
nostri mezzi, senza servizi, ma con la possibilità di per-
nottare in Avenue Marcel Dassault e qua ci fermiamo. 
Verso sera andiamo per una rapida visita a piedi nel cen-
tro di Rochefort con rilassante seduta e relativa rinfresca-
ta nel dehors del bar della piazza centrale della cittadina.
Dopo aver sistemato i mezzi nell’area sosta camper di 
La Rochelle andiamo con la navetta in centro per visitare 
questa bella ed antica città. Il tempo non è granché ed 
ogni tanto dobbiamo aprire gli ombrelli, ma resistiamo 
perché è piacevole passeggiare per le sue strade. Vedia-
mo la torre del grande orologio, l’Hotel de Ville che è la 
sede del comune e dove vediamo un matrimonio un po’ 
strano, un po’ hippy, la sposa in jeans e lo sposo con una 
bambola gonfiabile… mah!!!!! E’ giorno di mercato oggi 

a La Rochelle e ne approfittiamo per acquistare 
specialità locali ed ottima frutta francese. Faccia-
mo anche un incontro particolare perché qui do-
mani si vota e Segolene Royale incontra la gente e saluta 
anche alcuni di noi. Purtroppo per lei non andrà bene e 
non sarà eletta all'Assemblea Nazionale.
A pranzo siamo fortunati perché indoviniamo un ottimo 
ristorante dove, finalmente, riusciamo a mangiare ottime 
ostriche e cozze alla marinara senza spendere una for-
tuna. Nel pomeriggio un po’ stanchi rientriamo ai cam-
per per dedicarci un po’ anche a loro, ma ripartiamo con 
un’ottima impressione di La Rochelle, venendo da que-
ste parti è una tappa obbligata.
Riprendiamo il nostro itinerario fermandoci a Saint-Na-
zaire per visitare la base tedesca per i sottomarini du-
rante la II guerra mondiale. Camminiamo fra tetri hangar 
e autentiche colate di cemento fatte dai nazisti per di-
fendere i loro U-boat. In questi spazi fa venire un po’ di 
brividi alla schiena e con la speranza che non si debbano 
ripetere certe follie come la guerra, nel pomeriggio an-
diamo a fare una visita interessante all’interno del som-
mergibile francese Espadon che era in attività negli anni 
’50. Attraversando quegli stretti spazi viene da pensare 
a come vivessero gli uomini per tanti giorni, forse mesi, 
dentro queste scatole di latta. Certo non soffrivano di 
claustrofobia. 
Al termine riprendiamo il viaggio e prima di entrare sulla 

penisola di Quiberon ci 
fermiamo a Carnac per 
osservare quello strano 
fenomeno creato da an-
tiche civiltà che sono i 
Menhir. Circa 3.000 pie-
tre sono state posiziona-
te e allineate per un mo-
tivo che ancora sfugge 
agli esperti, ma qualcosa 
devono pur significare 
se questo è il maggiore 
complesso megalitico 
d’Europa, forse ragioni 
astronomiche o qualche 
forma di un’antica reli-
gione. Mah! Ripartiamo 

pieni di dubbi. Nel pomeriggio arriviamo al camping Mu-
nicipal di Quiberon che rimane, in posizione splendida, 
proprio sulla punta della penisola.
Visitiamo Pont-Aven: un grazioso borgo del Finistère 
dove hanno trovato ispirazione molti pittori impressioni-
sti per i bellissimi paesaggi ed i suoi 15 mulini che vedia-
mo spesso in molti quadri e ne abbiamo conferma per-
correndo il “Bois d’Amour”. E’ qua che Gauguin raduna 
un certo numero di giovani pittori, tra i quali anche Van 
Gogh e crea la “Scuola di Pont-Aven” per realizzare gli 
straordinari dipinti “en plein air”. 
Il programma di viaggio incalza e dopo pochi chilometri 
ci troviamo a Concarneau dove visitiamo la Ville Close, la 
cittadella fortificata situata su un’isola al centro del porto. 
Le possenti mura furono costruite tra il XIV e XVI secolo 
ed un giro nelle sue stradine mangiando un gelato è ob-
bligatorio. Verso sera arriviamo al camping de la Plage di 
Benodet e facciamo in tempo ad andare sul lungomare 
per una passeggiata.
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Intera giornata dedicata alle isole Glenan che 
visitiamo con le celebri “Vedettes”, battelli adibiti 
al trasporto di passeggeri, con guide che però 

parlano solo francese e inglese, quindi comprendiamo 
abbastanza poco di quello che ci dicono, ma è sufficiente 
per gustare il magnifico panorama su questo arcipelago 
composto di nove isole che offrono uno spettacolo da 
favola con spiagge di sabbia bianca finissima e acque 
verde smeraldo, tra innumerevoli specie di uccelli marini 
che le popolano. Abbiamo visto i cormorani pescare 
con tuffi in uno stile perfetto.
Muoviamo i camper verso la vicina Pont l’Abbe’, piove, 
forse dobbiamo scontare il sole di ieri. Questa cittadina 
è il capoluogo della regione del Bigouden famosa per 
i tradizionali copricapo cilindrici indossati dalle donne 
nelle occasioni più importanti e per i preziosi pizzi e 
ricami che qui si producono. I negozi che vediamo non 
ci dicono molto in proposito, forse sarebbe interessante 
visitare il Musée Bigouden che espone i tradizionali 
costumi bretoni, ma decidiamo di ripartire abbastanza 
delusi da questa località. Andiamo alla Point du Raz che 
è proteso verso l’Atlantico ed è il punto più occidentale 

del Finistère. Quando arriviamo sul posto piove a dirotto, 
ma non desistiamo; ci attrezziamo con impermeabili ed 
ombrelli e ci addentriamo a piedi in questo paesaggio 
selvaggio. La camminata andata e ritorno dura circa 
un’ora, sotto la fitta pioggia è suggestivo ma, anche a 
causa del vento, sentiamo il bagnato che entra sotto 
gli abiti. In ogni caso ne valeva comunque la pena. 

Arrivati al faro della punta abbiamo fotografato con 
grande difficoltà il Phare de la Vieille che si intravvedeva 
subito al largo, mentre il mitico Phare d’Ar-Men, situato 
parecchie miglia al largo, era nascosto dalla coltre 
nebbiosa. Ci accontentiamo e torniamo rapidamente 
sui nostri passi per arrivare ai camper e cambiarci con 
abiti asciutti. 
Dopo pranzo raggiungiamo Plougastel-Daoulas. 
La città è famosa oltre che per le fragole, anche lo 
splendido calvario che presenta ben 180 figure scolpite 
nel granito e che raccontano la passione di Cristo. E’ 
uno dei più spettacolari di tutta la Bretagna ed è stato 
realizzato nel 1602 come segno di ringraziamento per 
la fine dell’epidemia di peste del 1598. La pioggia non 
è così forte, ma continua quindi ripartiamo poiché, 
per accedere al parcheggio di Oceanopolis, il grande 
acquario di Brest, dobbiamo arrivare entro le ore 18.
Intera mattinata dedicata alla visita di questo 
straordinario acquario, realizzato a forma di gigantesco 
granchio, non è molto grande, ma considerato uno dei 
più belli al mondo per le varietà di abitanti del mondo 
marino presenti. 
Pranzo da dimenticare al ristorante self-service 
dell’acquario e ripartiamo per raggiungere Roskoff dove 
ci fermiamo per la notte nella grande piazza a ridosso del 
centro della città. Visitiamo il centro di questa graziosa 
cittadina, conosciuta oltre che come frequentata località 
balneare, anche per essere un porto di collegamento 
quotidiano con Inghilterra ed Irlanda. Bella la chiesa di 
Notre-Dame de Croas-Batz del XVI secolo.
Alcuni di noi hanno bisogno di fare toeletta al camper, 
quindi cerchiamo un’area sosta in zona e ne troviamo 
subito una bellissima sul mare nella graziosa cittadina 
di St. Pol de Leon. Fatto le pulizie riprendiamo la 
bellissima strada lungo la costa e ci fermiamo in un posto 
incantevole, St. Effland sulla Baia di Morlaix, per fare 
alcune foto. In tarda mattinata arriviamo a Pleumeur-
Bodou nel parcheggio del Planetarium de Bretagne: Le 
Radom che visitiamo con molto interesse e curiosità. 
Si tratta di una gigantesca antenna collocata sotto una 
enorme sfera bianca. Qui da 50 anni vengono inviate e 
ricevono tutte le informazioni tramite satellite, comprese, 
attualmente, le trasmissioni televisive in 3D. All’interno 
della sfera assistiamo ad una presentazione del sistema 
di trasmissione satellitare, ma è in francese e quel poco 
che capiamo non è sufficiente per capire l’importanza 
tecnologica che stiamo guardando. A pochi chilometri 
si trova Trégastel, frequentatissima località balneare 
situata sulla splendida ‘Costa di Granito Rosa’ e quello 
che ci si presenta è uno spettacolo unico. Il vento, le 
onde e le piogge hanno scolpito la roccia formando 
figure dalle forme bizzarre e da qualsiasi parte si volga 
lo sguardo si vedono sculture straordinarie. Bellissimo. 
Andiamo poi a vedere una cosa curiosa; alla Pointe du 
Chateau c’è una casa, o meglio un cottage, che molti 
anni fa una persona ha pensato di costruire con le sue 
mani fra due rocce a pochi passi dal mare. L’immagine è 
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veramente curiosa e le macchine fotografiche lavorano 
al massimo delle loro possibilità, purtroppo le foto 
saranno “sporcate” dalle auto degli attuali proprietari 
parcheggiate proprio davanti all’ingresso. Ci fermiamo 
per la notte a Paimpol. Le due attigue aree di sosta 
sono molto affollate quindi ci dividiamo nei pochi posti 
rimasti. Questo non ci impedisce di trascorrere una 
piacevole serata in un ristorante del vicino porto dove 
gustiamo di nuovo ostriche e cozze alla marinara con le 
immancabili frites (patate) 
La nostra meta successiva è Saint Malo, ma non 
possiamo non visitare quella incantevole località che 
è Dinan. Dal parcheggio saliamo lungo il sentiero 
pedonale che arriva all’ingresso della cittadina 
presentandoci panorami fantastici. Dinan è racchiusa 
da tre chilometri di bastioni coronati da torri difensive. 
Passeggiando lungo le sue intricate viuzze, costeggiate 
dalle pittoresche case a graticcio, pare di essere ritornati 
per un attimo nel medioevo. Visitiamo Saint Sauveur, la 
Tour de l’Horloge ed il Castello. 
Giornata dedicata alla visita a Saint Malo, la città dei 
corsari. Il campeggio dista un paio di chilometri dalla 
città fortificata, li percorriamo a piedi, purtroppo sotto 
la pioggia che non ci da tregua: gli ombrelli 
rimarranno aperti tutta la giornata. E’ 
comunque piacevole passeggiare per 
queste antiche stradine. Percorriamo anche 
alcuni tratti dei bastioni dove vediamo 
le statue dedicate ai più noti personaggi 
di Saint Malo, come Jacques Cartier, 
scopritore nel 1534 del Canada ed il corsaro 
Surcouf che con il dito indica la direzione 
dove si trova il nemico, l’Inghilterra. 
Prima di arrivare a Mont Saint Michel 
deviamo dal tracciato previsto per andare 
a Cancale per trovare ostriche e qualche 
altra specialità locale. Purtroppo possiamo 
fermarci pochissimo tempo in questa 
bella località perché abbiamo difficoltà 
a parcheggiare e l’area sosta è troppo 
lontana. Mentre le signore fanno un giro per 
la cittadina ci soffermiamo a parlare con 
un paio di italiani immigrati tanti anni fa in 
Francia. Sono in pensione e vengono in ferie a Cancale. 
Ripartiamo direzione Mont Saint Michel. La situazione 
parcheggi è notevolmente cambiata. Nel 2006 il Governo 
Francese ha dato il via ad un colossale progetto per 
difendere il Monte dall’avanzare delle zone erbose, un 
sistema di dighe mobili regola l’uscita in mare del fiume 
Couesnon durante le maree. Ora è obbligatorio fermarsi 
negli 8 parcheggi predisposti per tutti i tipi di veicolo. 
Naturalmente quello per i camper è quello più lontano. 
Dal parcheggio si raggiunge a piedi, dopo 700 metri, 
la fermata della navetta gratuita che ci porta nei pressi 
dell’ingresso di Mont Saint Michel. L’Abbazia è troppo 
conosciuta per soffermarci sui particolari, diciamo solo 
che vale sempre la pena fare una visita. La sorpresa 
l’abbiamo il mattino dopo, quando siamo in partenza 
e dobbiamo pagare il parcheggio che costa € 12,50 
durante la giornata, ma che raddoppiano se si intende 
pernottare. Consiglio: se si è visitato l’Abbazia durante 
la giornata conviene spostarsi in una delle bellissime 
aree sosta che si vedono arrivando: costano meno.

Partiamo per il mondo delle fiabe, dopo un 
tentativo fallito di fermarci a Rennes, arriviamo 
nella Foresta di Paimpont (Broceliande), 
portandoci direttamente nel parcheggio di Trehorenteuc 
da dove l’indomani partirà la passeggiata nel bosco 
incantato. Alcuni di noi decidono di andare nella 
vicina Paimpont per vedere, oltre al grazioso villaggio, 
l’Abbazia fondata nel VII secolo da San Judicael, ora 
però ne rimane solo la chiesa del XIII secolo.
Il tempo ci è favorevole c’è un sole un po’ velato e fa 
abbastanza caldo. La camminata nella foresta incantata 
inizia dalla chiesa di Sainte Onenne del XVII secolo e 
qui ci aspetta la nostra guida, la graziosa Celine che, 
finalmente, parla un buon italiano. Celine ci descrive la 
chiesa che si presenta in uno strano contrasto tra sacro 
e profano. Restaurata tra il 1942 ed il 1962 per volere 
di un appassionato di leggende arturiane e del Santo 
Graal, l’abate Gillard, presenta al suo interno vetrate 
e quadri dedicati alla Santa, ma la cosa curiosa è che 
in queste raffigurazioni sono presenti continui segnali 
legati alla leggenda di re Artù e dei suoi cavalieri, a 
Morgana e la Valle senza ritorno e soprattutto il mito 
del Graal.

La camminata di circa 3 chilometri è molto bella, 
anche se un po’ faticosa. Fortunatamente Celine 
capisce le nostre difficoltà e ci fa fare frequenti soste 
dove ci racconta storie di fate e cavalieri, del mago 
Merlino e della fata Viviana, la celeberrima Dama del 
lago, di Lancillotto per sempre innamorato di Ginevra. 
Ritorniamo ai camper per un rapido pranzo perché 
nel primo pomeriggio ci muoviamo con i mezzi per 
andare nelle vicinanze per vedere una meraviglia, 
un albero di 1000 anni, la quercia di Hindres che ha 
una circonferenza di 5 metri ed è cava. E’ talmente 
vecchia che alcuni dei maggiori rami devono essere 
sostenuti da supporti. Anche qui la brava Celine ci 
racconta storie, fiabe ed aneddoti legati a questa 
stupenda pianta. Ci muoviamo ancora con i nostri 
mezzi per andare in una nuova zona della Foresta di 
Broceliande e con una nuova passeggiata, più breve, 
andiamo a vedere la tomba di Merlino, la Fontana della 
Giovinezza e la Fontana di Barenton dove è avvenuto il 
primo incontro fra Merlino e la fata Viviana.
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Ormai siamo sulla via del ritorno ed il trasferimento 
ci porta a Bourges, dove ci fermiamo dopo la 
sistemazione dei mezzi, con Roberta, decidiamo 

di andare a visitare il centro della città, dove arriviamo 
rapidamente grazie alla buona ubicazione del campeggio. 
La sorpresa è grande quando vediamo la Cattedrale 
di St. Etienne è enorme, ma la meraviglia maggiore è 
quando vediamo il maestoso interno, è una delle più 
belle creazioni del gotico francese. Iniziata nel 1195 ha 
al suo interno 5 navate, ornata da vetrate meravigliose, 
molte delle quali originali del XIII secolo, bellissima anche 
la facciata a 5 portali, uno per ogni navata. Passeggiamo 
ancora per il centro fino alla bella costruzione dell’Hotel 
de Jacques Coeur del 1400. Stanchi ma soddisfatti 
rientriamo in campeggio per una doccia ristoratrice.
Continuando l’avvicinamento all’Italia arriviamo al 
camping di Lione. Nel pomeriggio, con i mezzi pubblici, 
andiamo tutti in città per la cena di fine tour. La stanchezza 
comincia a farsi sentire e noi preferiamo sederci a bere 
qualcosa di fresco ascoltando un ottimo coro che 
canta pezzi tradizionali in Place des Terreaux. Più tardi 
dobbiamo solo trasferirci vicino, in rue du Garet, dove si 
trova il nostro ristorante tipico dei Bouchon Lyonnaise. 
Forse non è all’altezza di quelli precedenti, ma, anche 
questa volta, non lasciamo nulla sul tavolo. La cosa 
che ci ha maggiormente colpito di Lione è la quantità di 
giovani in giro per le sue strade ed a riempire i locali della 
zona. Dalle nostre parti non vediamo più cose di questo 
genere e ci ha positivamente meravigliato.
Decidiamo di rientrare a casa e non fermarci a Venaria 
perché il caldo comincia a farsi sentire e non vogliamo 
passare una notte bollente maledicendo “Caronte”. 
Seguiamo il gruppo fino a Torino, attraverso il Fréjus, 
dove salutiamo i nostri compagni di questa avventura 
francese.

CONSIDERAZIONI FINALI:
La Francia è amica dei camperisti, nel percorso che abbiamo fatto, in tantissime località anche piccole, c’era 
almeno un camper service, con una buona guida delle aree di sosta si può girare benissimo. Tasto molto 
dolente sono le autostrade: carissime, in modo particolare quelle del sud della Francia dove ogni dipartimento 
fa la sua tariffa e mette le sue barriere di escussione pedaggio, facendo perdere un sacco di tempo a tutti.  
I campeggi sono generalmente buoni, in particolare i “Municipal” sono comodi ed a prezzi contenuti.
Concludiamo ringraziando vivamente Pino ed Elda Frezza per il bel tour, che ci ha portato a vedere cose nuove 
ed originali. Noi siamo stati parecchie volte in vacanza in Francia e questa volta abbiamo fatto nuove scoperte 
che ci hanno arricchito e destato curiosità. 
Grazie al Camper Club Italia che ci ha dato la possibilità di svolgere questo bel viaggio.. 
Un saluto ed un ringraziamento anche agli altri componenti la piccola carovana che, nonostante qualche 
inconveniente, sono sempre stati all’altezza della situazione. 
Siamo pronti per una nuova avventura, forza Pino, forza Elda e anche forza Mario, il vostro simpaticissimo 
“figlio peloso”.

Silvano e Roberta Fabbri
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In pianura il caldo è soffocante e torrido e tutti 
benediciamo l’agognato ritrovo quassù oltre la “Cieseta 
de Transacqua col Cimon de la Pala sopra i copi”.
Gli amici, nuovi e vecchi sono allegri e trasmettono 
benessere, un po’ meno il tempo e sopra “el Cimon 
gh’era solo ‘na nuvolona nera”.
Ma per Tiziano, Dio c’è e riesce a partire con un manipolo 
di audaci determinati e... mantellati.
Li lascio andare, io con la scusante della bronchite, altri, 
più attirati dalla comodità della funivia, li raggiungeranno 
più tardi.
Storie!... al momento di partire quel Dio si scorda di noi 
e... svuota tutti i serbatoi del cielo “sora i copi lustri de 
tant’acqua”.
Pazienza, ci riproveremo domani e si attende il rientro 
degli audaci della Banda Tiziano.
Eccoli, un po’ scornati per l’anticipato rientro, “ma cossa 
importa se g’ho le scarpe bagnade se nel fondo del cor 
mi son contento ooh”.
L’indomani Dio c’è e si fa vedere splendente attraverso 
il Suo Creato, dove allora possiamo ripartire per 
conquistare la Rosetta.
Non è la protagonista della celebre canzone sopra 
menzionata, e nemmeno la morosa del buon Paiusco, 
bensì la bella Cima che fa da sentinella alla conca di 
Castrozza.
Via il primo e poi il secondo tronco di funivia e sbarchiamo 
in paradiso, a oltre i 2600 metri, e lo stupore di Giancarlo 
nel vedere tali meraviglie ci coinvolge tutti e ad alcuni, per 
un momento, fa dimenticare il terremoto che vive laggiù 
a casa.
La Cima Rosetta è per tanti, ma non per tutti; per tutti c’è 
la passeggiata al Rifugio Pedrotti che offre golosi strudel 
da consumarsi ammirando il Cimon de la Pala e le altre 
ardite vette che gli fanno corona.

Dopo altre escursioni, di nuovo tutti insieme per l’aperitivo 
e poi attorno al fuoco della “Casera”, fra profumi di 
salamelle e formaggio fuso, accomunati dal piacere di 
vivere fra amici questi sereni momenti.
Come sempre osservo chi mi sta attorno e incrocio gli 
occhi di Tiziano dove leggo oltre la meritata soddisfazione, 
anche il desiderio di riproporre un’altra simile avventura, 
così da offrire “Giorni Grandi” a noi tutti, Vito ed Isa 
compresi, e già gli siamo grati. Dai, via... e alla prossima.

Lucio Benedetti
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Quasi tutti noi soci di Bologna e dintorni conoscevamo 
Sestola ed il Monte Cimone. Anche per noi però è stata 
una scoperta la visita alla Fortezza di Sestola, compiuta 
con esperte guide, domenica 1 luglio e l’escursione fino 
alla cima del Monte Cimone, la più alta dell’Appennino 
settentrionale, compiuta lunedì 2 luglio.
La fortezza, impropriamente chiamata “Castello”, non 
è mai stata abitata da civili ma, nel corso dei secoli, 
fu solamente sede di guarnigioni per la difesa del 
territorio e di uffici governativi. Si erge su uno sperone 
roccioso a picco sulle valli del Leo e dello Scoltenna. 
E’ un imponente complesso medievale che fu il più 
importante presidio estense del Frignano. Le mura che 
noi ora vediamo, risalgono al 1500, ma le sue origini 
sono molto antiche: infatti è già menzionata in un 
documento del 753 d.C.

Negli antichi locali sono ora allestiti: un museo dedicato 
alla Civiltà montanara, una stanza che raccoglie cimeli 
e ricordi del soprano Teresina Burchi nativa di Sestola 
che, nei primi decenni del 1900, raggiunse fama 
internazionale come interprete delle opere di Wagner 
ed infine un museo degli Strumenti musicali meccanici. 
Quest’ultima raccolta è stata donata al Comune da un 
collezionista privato ed alcuni apparecchi sono ancora 

perfettamente funzionanti e dimostrano ancora una volta 
come la musica sia l’unico linguaggio universale che 
ognuno di noi percepisce secondo la propria sensibilità.
Grazie a Elena e Gianni, l’ascesa a piedi alla vetta 
del Cimone ci ha permesso di visitare la Stazione 
meteorologica militare che ne occupa la sommità ed 
il cui accesso è interdetto agli escursionisti. Essa è di 
riferimento per il servizio meteorologico dell’Aeronautica 
militare e per l’Organizzazione mondiale della 
meteorologia e del clima. 
Alcuni di noi hanno potuto raggiungere la vetta e 
ridiscendere con l’apposito trenino a cremagliera 
all’interno della lunga galleria realizzata nel 1955. 
Abbiamo poi consumato un veloce spuntino cercando 
di ripararci dalle forti raffiche di vento che sempre 
governano questo luogo. Ridiscesi a Pian Cavallaro, 
dove ci attendevano i camper, con un classico “Alla 
prossima” è terminato il raduno.

Un pensiero grato a Elena e Gianni con una domanda: 
dopo Porto Corsini, il Parco dell’Uccellina ed il Monte 
Cimone, che sorpresa ci riserverete la prossima volta?

Anna Belletti

Sestola e la stazione 
meteorologica aeronautica 

di Monte Cimone
30 GIUGNO - 2 LUGLIO 2012
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FIERA DI PARMA: PRESENTE
8 - 16 SETTEMBRE 2012

Si, noi del Camper Club Italia c’eravamo. 
C’eravamo per vedere e farci vedere, c’e-
ravamo per sentire il mondo della produ-
zione e della proposizione e per inserirsi, 
per quanto ci riguarda ed interessa, con il 
nostro colorato stand. 
C’eravamo prima che la fiera aprisse i bat-
tenti come invitati alla prima edizione del 
“Salone del Camper Award”, evento rivolto 
a valorizzare e promuovere l’innovazione e 
gli investimenti sostenuti dall’azienda del 
settore. 
Con il nostro direttivo c’eravamo anche 
alla conferenza inaugurale dove si è potuto 
esaminare dati, stime, valutazioni e future 
mosse dell’APC, l’associazione che rag-
gruppa i produttori dei veicoli ricreazionali, 
dell’ENIP, o meglio l’ente Nazionale per il 
turismo, che pare voglia fare di più per pro-
muovere il nostro modo di vivere il turismo 
ed infine l’Assessore delle attività produttive Regio-
ne Emilia Romagna che ha ricordato, fra l’altro, come 
dall’ambiente dei camperisti, nei giorni post terremoto 
sia arrivato un’importante e concreto contributo, fatto 
di denaro e mezzi. A questo prorposito, ad esempio, 
due sono state le roulotte che il Camper Club Italia ha 
immediatamente messo a disposizione donandole alla 
protezione civile.
Istituzionalmente, per giorni abbiamo presenziato o 
seguito gli eventi proposti alla fiera, che quest’anno 
ha saputo organizzarsi cosi bene da non farci più rim-
piangere Rimini: dai parcheggi all’entrata, alle infor-
mazioni, dalla ristorazione alla sicurezza dei presenti. 

Ma soprattutto c’eravamo con lo stand, vera finestra 
aperta su chi già ci conosce e su coloro che ancora 
non hanno avuto questo piacere.
Per ben dieci giorni i nostri quattro ambasciatori: 
Narva, Claudia, Ruggero e Vanni, con il sorriso e la 
competenza che gli riconosciamo, hanno saputo ben 
rappresentarci, dando una serena immagine del Club 
e delle offerte ricreative dei nostri Raduni facendo 11 
proseliti a rinforzo delle nostre file. 
Infine in un Salone del Camper, che si riconferma con 
120mila visitatori l’appuntamento più importante del 
settore Plein Air, vanno ricordati i nostri 32 equipaggi 
presenti nei giorni di apertura e gli altrettanti che si 
sono succeduti nel corso dell’intera settimana. 

È stata anche l’occasio-
ne per il ritrovo dei parte-
cipanti a due dei grandi 
viaggi programmati dal 
Camper Club Italia, ossia 
quello in Turchia e quello 
di Sicilia e Malta. 
Attorno ai conduttori An-
tonio Prezioso, Oriana e 
Roberto Tartarini, si sono 
stretti con gratitudine ed 
affetto molti degli equi-
paggi che con loro e, 
grazie a loro, hanno po-
tuto vivere in amicizia e 
serenità avventure che 
difficilmente potevano 
essere vissute autono-
mamente.
Che dire o volere di più? 
Grazie C.C.I.
Alla prossima

Lucio Benedetti
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Maggio 2012 verrà ricordato a lungo da tutti noi: un ter-
remoto di alta intensità e con più scosse ha sconvolto 
un vasto territorio delle province emiliane Ferrara, Mo-
dena e Bologna provocando parecchie vittime e ingenti 
danni.
Il nostro Club ha donato alla Associazione Volontari Ter-
ritoriali Protezione Civile Sant’Agostino (A.V.T.P.C.S.A.) 
due caravan e due gazebo: come appartenenti al Cam-
per Club Italia ci sentiamo orgogliosi di questa iniziativa 
che ci vede partecipi nel dare un aiuto alle popolazioni 
colpite, a noi così vicine.
Una sera di fine agosto abbiamo incontrato il Presidente 
della Protezione Civile di Sant’Agostino, Signor Ottorino 
Zanoli, presso la loro sede provvisoria poiché l’edificio 
che li ospitava è ora inagibile. I containers che la co-
stituiscono sono stati donati dalla “Edilcoop Friuli” ed 
anche tutti gli arredi, materiali e mezzi motorizzati di cui 
dispongono provengono da diverse donazioni.
Il Sig. Zanoli ci ha spiegato con esattezza chi sono: non 
fanno parte della Protezione Civile nazionale, intervenu-
ta prontamente con le sue diverse componenti (Croce 
Rossa, Vigili del Fuoco, Esercito, ecc.) ma sono una li-
bera associazione di volontari che, in caso di calami-
tà naturali, la affiancano. Hanno infatti svolto un lavoro 
prezioso nei contatti con la popolazione sia di Sant’A-
gostino che della frazione San Carlo: in particolare 
quando si è trattato di convincere le persone a lasciare 
le loro case dichiarate inagibili. 

Altra situazione molto drammatica in cui hanno operato 
è stata quella creatasi al “Palareno” dove, in un primo 
momento dopo il scisma, hanno trovato ricovero 500 
persone.
La coabitazione forzata in un unico grande ambiente 
con servizi igienici irrisori e la presenza di etnie diver-
se, ha creato grossi problemi che i Volontari della Pro-
tezione Civile, avendo una conoscenza diretta dei vari 
gruppi, hanno potuto gestire evitando il nascere di risse 
non solo verbali. Hanno poi attivamente aiutato per la 
gestione della tendopoli, montata successivamente ed 
ora da poco chiusa.
Il Sig. Zanoli ci ha poi fatto vedere una delle caravan che 
abbiamo donato, attualmente a disposizione dopo un 
primo uso, mentre l’altra è occupata da una famiglia a 
San Carlo. Un gazebo è montato nella piazza principale a 
lato dell’enorme cumulo di macerie che fino a maggio era 
il municipio; l’edificio è diventato il simbolo del terremoto 
che lo ha sventrato. Prima di essere abbattuto, è stato 
asportato l’imponente lampadario di Murano pesante 
400 kg ospitato nella Sala Consiliare, dove fu fatto por-
tare negli anni ’20 da Italo Balbo. Anche gli archivi storici 
sono stati salvati, mentre in mezzo alle macerie, vengono 
pazientemente recuperati materiali di vario genere,
Alcuni stabilimenti industriali sono crollati provocando 
tre morti e molti altri sono inagibili. I dipendenti usufru-
iscono della Cassa Integrazione e qualcuno di loro col-
labora attivamente coi volontari della Protezione Civile.
Gravi danni hanno subito chiesa, campanile e una scuo-
la, per gli alunni di quest’ultima è possibile una frequen-
za a doppio turno giornaliero presso un’altra struttura 
scolastica.
Il Sig. Zanoli ha concluso affermando che il terremoto 
costituisce nella vita delle persone colpite, uno spar-
tiacque: il prima ed il dopo che noi tutti ci auguriamo 
possa essere di rapida normalizzazione.
Abbiamo lasciato Sant’Agostino ripassando davanti alle 
macerie del municipio e con negli occhi ancora i cortili 
delle case con tende e caravan dove rifugiarsi a dormire 
per la lunga paura delle scosse non ancora cessate.

Anna Belletti

Maggio 2012: TERREMOTO IN EMILIA
L’aiuto del Camper Club Italia, una goccia in un mare di guai

Il C.C.I. ringrazia per la collaborazione:
Il Sig. Walter Gallignani, proprietario del rimessaggio di Quarto Inferiore, che ci ha messo in contatto con i 
proprietari delle caravan poi acquistate, e che ha collaborato al loro ripristino.
I soci che, con paziente e lunga opera, hanno risanato e ripristinato i mezzi acquistati.
Lambertini Assicurazioni, agente Vittoria, che ha omaggiato le polizze rischio statico delle caravan.
I Soci e Non che hanno contribuito con le loro donazioni in denaro alla realizzazione dell’iniziativa.
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Continua anche su questo numero la trattazione di 
argomenti di interesse per camperisti da parte del 
nostro consulente assicurativo dott. Nicola Scopa.

In questo articolo verrà trattata la questione della si-
curezza in camper durante la sosta.
Uno dei problemi, infatti, che maggiormente preoc-
cupano coloro che desidererebbero vivere in camper 
(o anche solo viaggiare) è quello relativo alla sicurez-
za durante la sosta notturna. E’ chiaro infatti che l’u-
nica certezza in questo senso sarebbe pernottare in 
camping o aree attrezzate private, soluzioni spesso 
non percorribili per una serie di fattori. Prima di tutto, 
tali strutture sono sempre a pagamento. Inoltre, limi-
tano di molto la libertà e il fascino dell’esperienza in 
camper: volete mettere la soddisfazione di pernotta-
re sopra un altopiano alpino a 2500mt, o sulle rive di 
una spiaggia come quella in foto? In linea di massima 
la sosta libera non presenta particolari problemi di 
sicurezza, a patto di seguire alcuni accorgimenti di 
base.
Se abbiamo la possibilità, il primo passo da fare è 
installare un antifurto. 
In alternativa (o in aggiunta a un antifurto), è possibi-
le limitare il rischio di ‘ospiti sgraditi’ prendendo al-
cune precauzioni. La prima è senza dubbio procurar-
si una catena e un lucchetto, o una corda resistente 
con moschettone, con cui legare fra loro gli sportelli 
della cabina guida. In tal modo si scoraggerà il ladro 
poiché sarebbe nullo ogni tentativo di forzare le ser-
rature degli sportelli.
Un’altra buona idea può essere quella di installare 
una serratura di sicurezza nella parte interna della 
porta della cellula: tali serrature, dal prezzo non mol-
to elevato, rendono senza dubbio ben più lungo e 
impegnativo un eventuale tentativo di furto. 
Una misura più estrema può essere quella di mettere 
una griglia metallica alle finestre. 
Oltre a questo, durante la notte consiglio di tenere 
sempre il cellulare vicino al letto, (evitiamo pertanto 
di sostare dove non c’è segnale). Accanto al cellula-
re, è utile tenere anche un piccolo spray antiaggres-
sione al peperoncino: ultima linea di difesa, molto ef-
ficace, in caso di intrusioni. Ne esistono diversi tipi: 
basta fare un giro su internet e leggerne caratteristi-
che. Attenzione però: dovete accertarvi che lo spray 
sia omologato, altrimenti rischiate grane nel caso in 
cui il vostro camper venga sottoposto a controllo.
Non si può non menzionare poi il classico episodio 
del ladro che inietta dell’etere in camper, per far ad-
dormentare l’equipaggio e poter così procedere al 

saccheggio in tutta comodità. Molti camperisti si 
sono pronunciati riguardo l’infondatezza di questi 
episodi, molto simili a una sorta di ‘leggenda metro-
politana’. Dal momento, però, che la prudenza non è 
mai troppa, consiglio di installare nel nostro camper 
un dispositivo in grado di rilevare la presenza di ete-
re e derivati. Spesso questi apparecchi ci avvertono, 
con apposito allarme, anche della presenza di even-
tuali fughe di gas o di monossido di carbonio. 
Oltre alle protezioni ‘interne’ di cui abbiamo discus-
so, è necessario seguire regole di buon senso riguar-
do i luoghi in cui posteggeremo il camper durante la 
notte. 
A tal proposito sconsiglio nel modo più assoluto di 
sostare in autostrada, autogrill o piazzole di sosta. 
Sono i luoghi privilegiati da ladri e malintenzionati 
vari.  Sono sempre preferibili aree ben illuminate e 
non isolate. 
Se siamo vicini ad un centro abitato, diamo uno 
sguardo in giro: se sui cancelli e le porte delle case 
vediamo cartelli relativi ad allarmi o cani da guardia, 
forse non è una zona consigliabile. 
Quando ci fermiamo è buona regola chiudere subito 
le tendine, affinché dall’esterno non si veda cosa si 
può rubare (specie se abbiamo notebook e altri ap-
parecchi che potrebbero attirare l’attenzione). 
Un’altra buona norma è quello di non precludersi vie 
d’uscita: parcheggiamo sempre in modo che, all’oc-
correnza, il camper possa essere subito spostato 
per ‘fuggire’.  

Altri importanti consigli: non lasciamo mai oggetti di 
valore nella cabina guida del camper. Scegliamo anzi 
per tali oggetti delle sistemazioni opportune (esem-
pi: dietro o sotto il frigorifero o piano cottura, oppure 
nel gavone sul tetto - un ladro non si esporrebbe mai 
a forzare una bagagliera sul tetto di un camper).
Dal punto di vista assicurativo in caso di polizza in 
vigore con le garanzie furto, furto tentato, danno da 
effrazione e furto del bagaglio i danni causati al mez-
zo da queste evenienze sono risarcibili previa detra-
zione di franchigie se previste e degradi.
Inoltre ritengo opportuno conservare sempre scon-
trini, ricevute fiscali e fatture di acquisto di qualsiasi 
accessorio presente in camper al fine di una corretta 
ed efficace valutazione del danno da parte del perito 
intervenuto. Senza la “pezza d’appoggio”, infatti la 
Compagnia di assicurazione potrebbe avanzare pre-
clusioni al risarcimento oppure effettuare indennizzi 
a forfait che pagano solo una parte del danno.
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Dott. Nicola Scopa 	 Avv. Valentina Di Loreto 
Vittoria Assicurazioni SpA	 Galleria Cavour 2 - 40122 Bologna
Agenzia Generale di Bologna	 Tel. 051 9921607 - Fax 051 582943
Via San Felice 99 - 40122 Bologna	 E-Mail: avv.diloreto@libero.it
Tel. 051 554253 - Fax 051 520000
E-Mail: commerciale094@assilambertini.it
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Cari amici,

come ogni anno le Associazioni di 

volontariato richiedono la nostra 

collaborazione per le loro attività 

benefiche a sostegno delle fasce 

più deboli della popolazione ed a 

favore della ricerca medica:

•	 24 Novembre parteciperemo 

alla “Colletta Alimentare”

•	 14-15-16 Dicembre collabore-

remo alla raccolta di fondi per 

Telethon

•	 10 Febbraio 2013 saremo pre-

senti al “Banco Farmaceutico”

Chiediamo a tutti i Soci la dispo-

nibilità a collaborare a queste ini-

ziative partecipando al presidio 

dei punti di raccolta che verranno 

allestiti insieme ai diversi comitati 

organizzatori

Chi è disponibile ad aiutarci, può 

rivolgersi a:

Vanni Fughelli Tel. 338 8142323 

Mail fughellivanni@hotmail.com

Vi aspettiamo numerosi, 

cordiali Saluti

Il Consiglio Direttivo

IL CAMPER CLUB ITALIA  
E LA SOLIDARIETÀ



NOTIZIE FLASH
AREE SOSTA 
PIEMONTE
Area camper LAGO LAUX: dispone di: zona 
coperta con tavoli e sedie, zona barbeque, 
forno per pane e pizza, parcheggio riserva-
to auto ospiti, giochi per bambini; possibilità 
di ordinare pane, generi alimentari, giornali e 
tabacchi direttamente nell’area. 
Tariffe invariate: € 10 al giorno a camper,  
€ 2,50 al giorno a camper per l’attacco luce, 
€ 2,50 per camper service senza la sosta. 
Prezzi convenzionati con il nostro ristorante
Via Al Lago, 7 - Usseaux (TO) 
Tel. +39/0121 83944 - Fax +39/0121 83944  
info@hotellaux.it 

TOSCANA
A San Giovanni D’Asso (Siena) è aperto il 
campeggio “IL TRECCOLO”. Struttura, tran
quilla, accogliente e completamente immer-
sa nel verde si trova alle porte della Val D’Or-
cia nelle vicinanza della Via Francigena, sulla 
via del Vino e dell’Olio D’Orcia, nelle Crete 
Senesi e nel “mondo” del tartufo marzuolo.
Info: www.camping-iltreccolo.it 
Tel.: 366 3450609. 

Area attrezzata camper “ANTICA ETRURIA” 
a Sesto Fiorentino (FI): ad appena 30 minuti 
di bus dal centro di Firenze, struttura, illu-
minata, recintata e sorvegliata, capienza di 
oltre 50 mezzi, tanti i servizi offerti. Facilmen-
te raggiungibile: ad 1,8 km dal casello A1 di 
Calenzano - Sesto Fiorentino;
www.anticaetruria.it 
Tel 3457021922.

Nuova area di sosta attrezzata CAMPERE-
SORT, sulla costa toscana, nel Comune di 
Castagneto Carducci.
via Aurelia 373/b  
Donoratico, Castagneto Carducci (LI) 
Tel. 0565 777569 – 3356168622 - 
3314926331 Fax. 0565 775924 
www.camperesort.it  
info@camperesort.it 

UMBRIA
Inaugurata ad UMBERTIDE la prima area so-
sta camper, realizzata all’ingresso della città, 
davanti alla Piscina comunale è gestita dalla 
Società Cooperativa Sportiva Dilettantistica 
“Azzurra” a cui è affidato anche l’impianto 
natatorio. Tutti coloro che sosteranno nella 
nuova area camper potranno usufruire di uno 
sconto del 50% sul biglietto di ingresso alla 
piscina e di una riduzione del 10% sui servizi 
di ristorazione (bar e pizzeria) presenti al suo 
interno. L’area sosta è aperta tutti i giorni, 
dalle ore 8,30 alle ore 20,30 (negli altri orari 
viene fornito un telecomando per l’apertura 
del cancello automatico). Tariffe € 5 per la 
sola sosta e € 10 per la sosta e l’utilizzo di 
docce e servizi igienici.
Via Rodolfo Morandi,
Info: Tel. 075 9412479 - 075 9419232 -  
335 7797462
www.azzurrapiscine.it .

LAZIO
A tutti gli associati, a Tivoli presso il B&B 
DOLCECASA si può sostare con camper, 
rifornimento acqua, corrente ed uso piscina 
parco Ulivi 
info dolcecasativoli@libero.it
Tel. 0774312636 - 3484763618 

SICILIA
L’area di sosta OASI PARKING ARCANTARA 
è aperta tutto l’anno, a pochi passi dal Fiu-
me Arcantara è il punto di partenza ideale 
per le visite a Taormina, Castelmola o alle 
Gole dell’Alcantara. ben recintata, illuminata 
e tranquilla è dotata di tutti i servizi utili per 
una piacevole permanenza: 
60 piazzole di sosta con allaccio elettrico, 
carico acqua, pozzetto di scarico e docce e 
lavelli; ampie aree ombreggiate, connessio-
ne internet wi-fi gratuita
Tariffa (24,00 ore): € 10,00 a notte, Camper + 
equipaggio, camper service incluso, allaccio 
corrente 2,00 €. Ai soci dei club convenzionati 
sconto del 10% tutto l’anno, agosto escluso.
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Uscita Giardini Naxsos
Via Consolare Valeria
S.N.184 100 metri dopo Rifornimento Esso
Adiacenza Supermercato
I GABIANI
Info Tel. 340.7428306, Corrado
oasiparkingarcantara.jimdo.com
corradomauceri@live.it

CONVENZIONI
Bar pizzeria paninoteca IL PIRATA 
Nel centro storico di Lodi: dal posteggio 
D’Azeglio, comodo e gratuito, è facile rag-
giungere il centro. 
Sconto 10% su consumazione ai tavoli e 
asporto, servizio ai tavoli e consegna in 
camper gratuite,
ogni due pizze una lattina a scelta in omaggio
Vi aspettiamo numerosi
Via Castelfidardo  
26900 Lodi

NORMATIVE
Mini riforma Codice della strada
In attesa della riforma del Codice che do-
vrebbe mettere al passo la legislazione con 
tecnologia e migliori pratiche internazionali 
rivoluzionando tutta la normativa pare che 
qualcosa si muova nella morta gora delle 
norme relative ai veicoli ricreazionali, quanto 
meno relativamente ai nuovi prodotti.
La Commissione Trasporti, Poste e Tlc della 
Camera dei Deputati ha infatti approvato (a 
grandissima maggioranza) in sede referente 
la proposta di legge per la modifica di alcu-
ne norme del Codice della Strada, la cui di-
scussione in Aula è prevista per il prossimo 
autunno.
In particolare riguardo alle Autocaravan defi-
niti “veicoli normalmente guidabili con la pa-
tente B” viene introdotto un nuovo calcolo 
della massa limite prevedendo che i veico-
li M1 Euro5 e successivi dotati di controllo 
elettronico di stabilità, impianto GPL/metano 
e pannelli solari possano circolare purché la 
massa complessiva a pieno carico non su-
peri del 15% quella indicata nella carta di 
circolazione

FRANCIA
Dal 1 Luglio 2012 tutti gli automobilisti, inclu-
si i turisti stranieri, sono legalmente obbligati 
a avere a bordo del mezzo un kit di test per 
l’alcool. 
Ogni kit costa circa € 1.50 / 2.00, deve ri-
spondere alle normative nazionali dispo-
nendo della marcatura “NF” ha due anni di 
vita, dopo di che deve essere sostituito; può 
essere acquistato nei supermercati o nelle 
farmacie, esserne sprovvisti comporta una 
sanzione pari a € 11,00

VARIE

Bombole di GPL sempre a portata di mano
Liquigas, società leader in Italia nella di-
stribuzione di GPL, ha attivato il servizio 
“Infobombola”, unico nel suo genere in Ita-
lia. 
Attivo da lunedì a sabato, dalle ore 8 alle 
ore 20, elimina il timore di restare senza 
GPL. Basta infatti chiamare a costo par-
tecipato il numero 840 000 292 e fornire il 
proprio CAP: il servizio, che offre informa-
zioni anche in lingua inglese, comunicherà 
i dati del rivenditore di bombole più vicino. 

EFK GLASS 
Azienda produttrice nonchè rivenditri-
ce indipendente di cristalli sostitutivi per 
motor-home, pullman e microcar offre un 
pacchetto completo comprendente para-
brezza, vetri laterali, una vasta gamma di 
guarnizioni ed un servizio logistico in gra-
do di servire tempestivamente i clienti a 
prezzi competitivi anche per modelli esoti-
ci o datati. Inoltre, disponendo anche di re-
parti produttivi, è in grado di fornire nuove 
creazioni e modelli di parabrezza in breve 
tempo e anche per piccole quantità. Tutti i 
prodotti sono conformi alle omologazioni 
internazionali.
Numero verde 0080080070 800
www.efkglass.com
info@efkglass.com
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